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A.G.E.O. LIGURIA
(Associazione Ginecologi Extra Ospedalieri)

Genova
Lunedì 12 Marzo 2007

I lavori del Convegno si terranno presso
JOLLY HOTEL MARINA
Molo Ponte Calvi (Porto Antico) - Genova
La partecipazione al Convegno è a numero
chiuso ed è consentita fino ad un massimo di
100 partecipanti.

E’ prevista una preiscrizione da effettuarsi
entro il 5 Marzo presso A.G.E.O. Liguria
Tel. 010/3620182

QUOTA DI ISCRIZIONE
– Soci A.G.E.O. Liguria (in regola): gratuita
– Altri professionisti non soci: 60,00 euro
– Ostetriche e Specializzandi: gratuita

L’ISCRIZIONE DÀ DIRITTO A:
– materiale congressuale
– attestato di frequenza
– coffee break
– buffet di lavoro

E.C.M.
Il Convegno rientra nelle normative che regolano
l’Educazione Continua in Medicina (ECM)
in base alle quali sono stati richiesti crediti
formativi per Ginecologi, Patologi e Ostetriche.

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA
Gi.L.T. – A.G.E.O. Liguria
Via G. Casaregis 35/6 – 16129 Genova
Tel./ fax 010/3620182 (dal lunedì al venerdì)

Jolly Hotel Marina
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Osp. Galliera - Genova 
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Direttore U.O. di Ginecologia e Ostetricia
Osp. di Voltri - ASL 3 Genovese
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Assessore alla Sanità  della Regione Liguria
RAGNI NICOLA
Ordinario e Direttore Clinica Ostetrica e Ginecologica
Univ. di Genova
REPETTI FELICE
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VALENZANO MARIO
Prof. Ass. Clinica Ostetrica e Ginecologica Univ. di Genova
VALLERINO GABRIELE
Direttore U.O. di Ginecologia e Ostetricia
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NORME PER I PARTECIPANTI

Diagnostica
e Terapia Chirurgica
nella Ginecologia
Ambulatoriale



09.00

Apertura del Convegno ( S. M. Viglino )

09.15

Intervento dell’Assessore alla Sanità
(C. Montaldo)

PRIMA SESSIONE

Discussants:
P.L. Venturini - C. Gustavino - F. Gorlero

09.30

Il Pap test: criteri e rapporto costo-beneficio dello
screening anche in rapporto alla  gestione del Pap
test anormale (L. Anselmi - P. Cristoforoni)

10.15 

La Colposcopia: tecnica, scopi, strumentario,
costi, criteri di selezione (F. Boselli)

10.45

Malattie a trasmissione sessuale (MTS): impor-
tanza preventiva e modalità organizzative di cen-
tri ambulatoriali sul territorio (D. Gerbaldo) 

11.15

Discussione interattiva

11.30

11.30 Coffee  break

SECONDA SESSIONE

Discussants:
N. Ragni - C. Zanardi – M. Fidelbo

11.45

Trattamenti distruttivi ed escissionali nella pato-
logia cervico-vaginale: metodiche, costi, aspetti
medico-legali dell’attività in ambulatorio
(M. Barbero – P. Cristoforoni)

12.30 

L’isteroscopia diagnostica nella patologia dell’endo-
metrio: tecnica ambulatoriale di I o di II livello? 
(F. Boselli)

13.00 

Buffet di lavoro

TERZA SESSIONE

Discussants:
F. Repetti - V. Maritati - G. Vallerino

14.30

La clinica della menopausa: chi se ne deve occupare?
(F.L. Giorgino)

15.00

Ecografia ostetrica di I livello nella pratica
ambulatoriale: utile strumento di screening? 
(M. Lituania)

15.30

Valore preventivo e diagnostico precoce dell’eco-
grafia ginecologica nella pratica ambulatoriale 
(M. Valenzano)

16.00

La diagnostica della mammella: ruolo e utilità di
centri sul territorio (S. Costantini)

16.30

Discussione interattiva

17.00

Valutazione finale

17.30

Conclusioni (S.M. Viglino) 

Dopo molti anni di discussioni, chi amministra la Sanità ai
vari livelli di responsabilità si sta finalmente convincendo che,
per contenere i costi e  fornire risposte decentrate, efficaci e
adeguate alle richieste dei cittadini, occorre iniziare a trasferi-
re progressivamente sul territorio una parte di quelle risorse
fino ad ora impropriamente allocate negli ospedali, senza nul-
la togliere alla funzione indispensabile da questi esercitata di
fronte alle patologie di media e alta complessità.

In ambito ginecologico esistono situazioni che, dal punto di
vista diagnostico e terapeutico, presentano caratteristiche tali
da poter essere affrontate, inquadrate e risolte tramite ade-
guate risposte sul territorio.

Il Convegno si ripromette di richiamare l’attenzione degli
operatori (medici e non) e di chi gestisce la politica della salu-
te su alcuni temi di grande rilievo sul piano tecnico nonché su
quello sociale.

Tra questi la patologia cervico-vulvo-vaginale strettamente
connessa alle malattie sessualmente trasmesse (MTS), la
prevenzione, la diagnostica e la terapia relative alle neoplasie
della cervice uterina, dell’endometrio e della mammella rap-
presentano altrettanti esempi concreti di funzioni facilmente
esportabili sul territorio, decentrando l’accesso per i cittadini
e rendendolo disponibile anche in aree delle città spesso prive
di tali servizi.

Una rete razionale di ambulatori ginecologici territoriali, an-
che attraverso un rilancio ed una migliore specializzazione del
ruolo dei Consultori, può consentire di praticare un reale
screening nei confronti di quelle situazioni patologiche o fisio-
logiche (si pensi allo screening ecografico di I livello in gravi-
danza) oggi affidate impropriamente all’ospedale, ricorrendo
a quest’ultimo per la diagnostica più complessa e la terapia
chirurgica vera e propria.

Tutto questo non dimenticando mai altri due importanti
aspetti della questione: a) il contenimento dei costi non sol-
tanto immediato ma soprattutto in prospettiva, riducendo l’o-
nere sociale che ogni patologia conclamata e seria comporta
sempre per chi ne è affetto e per la società; b) il trasferimento
di cultura e competenze professionali sul territorio, in un
contesto, cioè, da sempre abituato a vivere di “luce riflessa”
rispetto ai luoghi tradizionalmente detentori del primato cul-
turale della professione.
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